
 

 

I testi che seguono sono tratti da Pellegrini di Speranza. Sussidio in preparazione del 
Giubileo 2025, realizzato dal Servizio nazionale per la pastorale giovanile della CEI. 

 

 

RIPARTENZA 
 

→ PROMESSA → Io sono con te, cammino con te, ti recupero, ti sostengo, non ti 
abbandono. Sei mio? 

 

Spes non confundit, 19 

«Credo la vita eterna»: così professa la nostra fede e la speranza cristiana trova in queste 

parole un cardine fondamentale. Essa, infatti, «è la virtù teologale per la quale desideriamo 

[…] la vita eterna come nostra felicità». Il Concilio Ecumenico Vaticano II afferma: «Se manca 

la base religiosa e la speranza della vita eterna, la dignità umana viene lesa in maniera assai 

grave, come si constata spesso al giorno d’oggi, e gli enigmi della vita e della morte, della 

colpa e del dolore rimangono senza soluzione, tanto che non di rado gli uomini sprofondano 

nella disperazione». 

Noi, invece, in virtù della speranza nella quale siamo stati salvati, guardando al tempo che 

scorre, abbiamo la certezza che la storia dell’umanità e quella di ciascuno di noi non corrono 

verso un punto cieco o un baratro oscuro, ma sono orientate all’incontro con il Signore della 

gloria. Viviamo dunque nell’attesa del suo ritorno e nella speranza di vivere per sempre in Lui: 

è con questo spirito che facciamo nostra la commossa invocazione dei primi cristiani, con la 

quale termina la Sacra Scrittura: «Vieni, Signore Gesù!» (Ap 22,20). 

 


